Il tema del deserto sono le DIFFICOLTA’
L’obiettivo è aiutare i ragazzi a prendere consapevolezza di alcune loro difficoltà, come le vivono, e confrontarsi su come le ha vissute Gesù per trovare luce.

Si presentano ai ragazzi 4 ambiti dove possono vivere delle difficoltà, per ogni ambito c’è una prova, poi un brano del Vangelo dove confrontarsi.

1 SCUOLA: la prova potrebbe essere quella di far mimare ai ragazzi una scena in classe, di una interrogazione, o il clima di classe che si vive, prese in giro, incomprensioni, si chi vuole essere più grande, il primo…

Brano: Marco 10,35-45

Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: "Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo". 36Egli disse loro: "Che cosa volete che io faccia per voi?". 37Gli risposero: "Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra". 38Gesù disse loro: "Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?". 39Gli risposero: "Lo possiamo". E Gesù disse loro: "Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. 40Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato".

41Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. 42Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: "Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. 43Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, 44e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 45Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti".

I discepoli cercano anche loro la via della grandezza nel seguire Gesù. La domanda di Giacomo e Giovanni mette in luce questo, insieme anche ad una generosità di seguire Gesù, di imitarlo.

Questa richiesta genera malumore negli altri discepoli, invidia, tensione.

Gesù allora indica la via del servizio come vera grandezza.

Lasciare queste domande: quali fatiche incontro a scuola? Come le affronto? 

Quali fatiche ha incontrato Gesù? Come le ha affrontate? Come può aiutarmi Gesù ad affrontare le mie fatiche?

2 FAMIGLIA

La prova potrebbe essere il telefono senza fili, sulle incomprensioni, fatica di ascoltare.

Brano Lc. 2, 41-52

42I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 43Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 44Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 46Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 47E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 48Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". 49Ed egli rispose loro: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". 50Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

51Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. 52E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Anche Gesù cresce in una famiglia normale. A 12 anni un ragazzo aveva la maturità di poter stare nel tempio per la preghiera. I genitori perdono Gesù perché lui sta già svolgendo la sua missione cercando di capire, interrogare e portare la buona notizia. Loro non riescono a vedere ancora questa missione. Di fronte al ritrovamento dei suoi genitori emerge come Gesù ha un compito occuparsi delle cose del Padre suo: cioè manifestare agli uomini il volto di Dio Padre. Questo lo porta ad uscire dalla famiglia, a fare dei passi, a creare delle incomprensioni con i suoi genitori. Nonostante questo fatto, Gesù poi ritorna a Nazaret con i suoi genitori e cresceva dentro la quotidianità della vita: nel lavoro, nel confronto, nella preghiera frequentando al sinagoga, leggendo la parola di Dio. In ascolto della volontà del Padre. E’ accettare la crescita attraverso le cose che facciamo tutti i giorni, anche dentro le fatiche, le incomprensioni che ci possono essere in famiglia.
Lasciare queste domande: quali fatiche incontro in famiglia? Come le affronto? 

Quali fatiche ha incontrato Gesù? Come le ha affrontate? Come può aiutarmi Gesù ad affrontare le mie fatiche?

3 AMICI

Come prova potrebbe essere qualcosa che centra con il spezzare qualcosa, rompere dei legami.
Brano Gv. 13,21-30

Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: "In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà". 22I discepoli si guardavano l'un l'altro, non sapendo bene di chi parlasse. 23Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. 24Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. 25Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: "Signore, chi è?". 26Rispose Gesù: "È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò". E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. 27Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: "Quello che vuoi fare, fallo presto". 28Nessuno dei commensali capì perché gli avesse detto questo; 29alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: "Compra quello che ci occorre per la festa", oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. 30Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte.

Gesù ha scelto 12 discepoli perché condividessero con lui il suo sogno. Il brano ci riporta dentro l’ultima cena, momento nel quale Gesù, nel gesto della lavanda dei piedi, nel donarsi nel segno del pane e vino, dice tutto l’amore per i suoi discepoli e per noi. Da la vita per noi, si mette a nostro servizio.

Tra i discepoli c’è chi non riesce a cogliere la grandezza di questo dono, e si rinchiude in se stesso. Gesù è consapevole di questo ne soffre e anziché chiudersi in questa fatica, delusione, lo fa presente a Giuda e gli offre il boccone. Un segno forte che si faceva per indicare le persone più importanti tra i commensali di una cena. Quindi Gesù facendo questo gesto a Giuda vuole dirgli che se anche lui lo sta per tradire lui gli offre ancora il suo amore, gli offre sempre una possibilità. Giuda non riesce a vedere questo grandezza di Gesù, rimane chiuso nel suo modo di vedere e se ne va.
Dal modo di fare di Gesù impariamo a vedere come potremmo affrontare le fatiche dell’amicizia, se vale la pena chiudere tutto davanti ad una difficoltà o incomprensione  oppure se offrire una nuova possibilità.

Lasciare queste domande: quali fatiche incontro con gli amici? Come le affronto? 

Quali fatiche ha incontrato Gesù? Come le ha affrontate? Come può aiutarmi Gesù ad affrontare le mie fatiche?

4 LA FEDE
La prova potrebbe consistere su un percorso dove loro si trovano di fronte a dei bivi e devono scegliere.

Brano Lc 4, 1-13
Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 2per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 3Allora il diavolo gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane". 4Gesù gli rispose: "Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo".

5Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra 6e gli disse: "Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 7Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo". 8Gesù gli rispose: "Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto".

9Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 10sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo
affinché essi ti custodiscano; 11e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra". 
12Gesù gli rispose: "È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo". 

13Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

Gesù all’inizio del suo cammino fa l’esperienza di essere tentato. E’ una esperienza che dura tutta la vita. La tentazione è come un bivio di fronte al quale hai la possibilità di scegliere la strada: rinnovare la tua fiducia in Dio o scegliere la strada che ci propone il male, quella più facile, più attraente nell’immediato, ma che poi si rivela non dare vera felicità.
Le tentazioni riguardano il nostro rapporto con le cose: volere di più, possedere per essere; il rapporto con le persone: imporsi sugli altri, dominare, schiacciare; e il rapporto con Dio: sfidarlo, fare senza di Lui perché di fondo non ci fidiamo che lui voglia il nostro bene, le nostra felicità.

Di fronte a queste tentazioni Gesù sa scegliere, sa affidandosi alla parola di Dio, rinnovando la sua fiducia la sua adesione al Padre.

Lasciare queste domande: quali fatiche incontro nella mia fede, cioè nel vivere la relazione con Dio Padre? Come le affronto? 

Quali fatiche ha incontrato Gesù? Come le ha affrontate? Come può aiutarmi Gesù ad affrontare le mie fatiche?

